
 
 

 

Vittorio Carreri (Milano) 

Caro Lello, non c'è solo la veterinaria 
 

Caro dottor Bove, il Tuo impegno per i Dipartimenti di Prevenzione è encomiabile. Così 
come l'attenzione sui temi della così detta sicurezza alimentare. A me tuttavia alcune 

questioni che Tu poni suscitano qualche preoccupazione sul modo di affrontarle, sul 
metodo e sulle prospettive. Come ricordi mi sono adoperato affinché Tu e Andrea 
Simonetti affrontaste al Congresso Nazionale SItI di Riccione, la grande e strumentale 

(e strumentalizzata) vicenda della così detta "Terra dei fuochi" in Campania che ha 
visto spesso come protagonisti personaggi singolari. Oggi vedo che sei tornato un po' 

alle origini e alla via "veterinaria" per la salvezza dell'umanità. Il resto lo definisci 
integrativo. Forse Ti sbagli, perché sui temi che affronti ci sono molti altri 
professionisti interessati, alcuni con sei anni di laurea e cinque di specializzazione per 

esempio anche in igiene e medicina preventiva e altri con lauree non mediche 
indispensabili. Sono operatori impegnati per ben 2/3 sul resto delle tematiche da Te 

giustamente poste come importanti e che necessitano di corrette, scientifiche, efficaci 
ed urgenti soluzioni. La sequela di contributi dei giuristi che Tu sottoponi alla nostra 
attenzione è valida, ma non risolutiva. I problemi che Tu richiami vanno oltre la filiera 

a Te cara: Mantovani, che non c'è più, Balduzzi che non è stato certo il miglior 
Ministro della salute dal 1958 ad oggi e Borrello, direttore generale della veterinaria. 

Non dimenticare che gli "ambientalisti" forzando strumentalmente le carenze sulle pur 
rilevanti questioni ambientali e il rapporto decisivo tra la salute e l'ambiente, sono 
riusciti sia nel 1993 (referendum) che nel 2001 (Titolo V) e anche oggi a togliere i 

controlli ambientali al SSN e la competenza sulla Tutela ambientale alle Regioni e alle 
ASL. Ogni giorno, il Ministro Martina, cremonese, profittando di EXPO 2015, spiega 

agli italiani e al mondo intero che cosa si deve mangiare e quali sono gli alimenti che 
fanno bene alla salute e concorrono alla sua promozione. Domani, caro Lello, la 
strumentalizzazione sulla sicurezza alimentare e sulle emergenze sanitarie 

permanenti, senza soluzioni costruttive, tecniche-scientifiche, democratiche, avrà 
come risultato che la prima competenza passerà al Ministero delle politiche agricole, 

con la istituzione di una Agenzia nazionale, articolata nelle Regioni, con plotoni di 
carabinieri dei NAS in giro per l'Italia. Analoga sorte, purtroppo, accadrà per la 
prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro sotto il governo del Ministero del 

Lavoro con migliaia di ispettori nelle varie regioni. I soldi li metterà il ricchissimo 
INAIL e le idee (!?) l'ineffabile Ministro Poletti. Ti chiedo dunque di seguire - e questo 

vale anche per noi della SItI - gli accordi presi di recente dal prof Carlo Signorelli e dal 
dottor Aldo Grasselli per evitare di continuare battaglie in un modo improduttivo e 

settoriale su temi importantissimi per la salute e per lo sviluppo sociale ed economico 
dell'Italia. Trovo strano che una persona molto informata come sei Tu non collabori 
normalmente con Emilia Guberti che è la referente per l'alimentazione e la nutrizione 

della Giunta esecutiva della SItI e soprattutto con Elena Alonzo che è la coordinatrice 
del gruppo di lavoro nazionale della SItI su alimenti e nutrizione. Sono professioniste 

di assoluto valore e di straordinaria competenza. I presidenti delle nostre rispettive 



Società Scientifiche debbono pertanto, con assoluta urgenza, intervenire nelle sedi 

istituzionali e per un rilancio di una collaborazione multi professionale ed 
interprofessionale che è vitale per la tutela e la promozione della salute pubblica e per 

la salvaguardia dell'ambiente. E' un'occasione da non perdere in questo momento in 
cui, speriamo, c'è l'impegno delle Regioni per attuare il Piano Nazionale Prevenzione 
(2014-2018). Dobbiamo presentarci con proposte valide, comuni e con la precisa 

volontà di potenziare i Dipartimenti di Prevenzione e la rete dei Laboratori di Sanità 
Pubblica che devono svolgere un ruolo ed un'attività decisivi nell'interesse primario 

della salute dei cittadini. 

Grazie per l'attenzione e spero di incontrarti presto. 

Vittorio Carreri (Milano) 


